
di Cristina Palazzo

Chi si è incatenato. Chi arrampica-
to con corde e imbraghi. Chi è en-
trato nella hall e ha occupato. Chi, 
invece,  rimasto  fuori,  ha  fatto  
chiasso per attirare l’attenzione,  
con tamburi e tamburelli, megafo-
ni, slogan, urla. Un centinaio di at-
tivisti, di ogni età e parte di Italia, 
legati  dalla sigla del movimento 
ambientalista XR — Extinction Re-
bellion,  ieri  pomeriggio  hanno  
bloccato l’ingresso del grattacielo 
di Intesa. Un’azione durata l’inte-
ro pomeriggio e finita con lo sgom-
bero e 60 denunciati, organizzata 
a poche ore dall’inizio del G7 di Ve-
naria. Il forum su clima, energia e 
ambiente riunirà Italia (che ha as-
sunto la presidenza fino a fine an-
no),  Canada,  Francia,  Germania,  
Giappone, Regno Unito e Stati Uni-
ti con l’obiettivo, si legge nel pro-
gramma,  “di  individuare  delle  
azioni coerenti, complementari e 
interconnesse per affrontare la cri-
si climatica, energetica e ambien-
tale in atto, con un’attenzione par-
ticolare alle aree e alle popolazio-
ni più vulnerabili”. 

Non sono d’accordo gli attivisti 
di Xr. «Crisi ecoclimatica: decide-
re insieme», chiedono a gran vo-
ce. Anzi, lanciano l’allarme: “Sette 
Governi decidono, mentre il mon-
do brucia”, ribadisce la scritta che 
spiccava sullo striscione rosso ap-
peso davanti all’ingresso del Grat-
tacielo, accanto a una grande sfe-
ra che rappresentava la Terra “in 
fiamme”. Così come era in fiamme 
la corona che indossava un’attivi-
sta travestita da Re Nudo. «Il re nu-
do che abbiamo portato qui oggi 
ci sta dicendo proprio questo: chi 
governa questo Paese e chi finan-
zia nuovi progetti legati ai combu-
stibili fossili è nudo di fronte alla 
crisi ecoclimatica», dice Margheri-
ta. Dopo alcune ore di presidio, gli 
attivisti  sono  entrati  nella  hall.  
L’intenzione, già chiarita nelle al-
tre due proteste dei giorni scorsi 

davanti alla Rai e al museo di Inte-
sa Sanpaolo, è inviare un messag-
gio ai ministri dell’Ambiente che 
si riuniranno nel forum affinché 
«nascano accordi e impegni tra go-
verni che finora non danno segna-
li positivi». spiega Matilde, che ha 
una  mano  incatenata  a  un’altra  
compagna. Sul posto per monito-
rare l’azione ci sono gli agenti del-
la Digos e della Questura. 

È alta l’attenzione per l’ordine 
pubblico in questi giorni, ancor di 
più in una Torino già segnata da-
gli scontri dei giorni scorsi duran-
te le manifestazioni pro Palestina, 
in particolare martedì quando il 
Politecnico di Torino ha ospitato 
un convegno tra quattro ministri 
per  la  conferenza  degli  addetti  
scientifici e spaziali e degli esperti 
agricoli. Mentre è ancora vivo il ri-
cordo degli scontri per il  G7 del 
2017 che si tenne sempre a Vena-

ria, con scene di guerriglia urbana 
nel centro di Torino, con lancio di 
fuochi d’artificio. L’allerta di que-
sto G7 sembra essere concentrata 
soprattutto per la giornata di oggi. 
Nonostante i Capi delle delegazio-
ni arrivino questa sera alla Palazzi-
na di Caccia di Stupinigi e solo da 

domani i lavori prenderanno il via 
nella Reggia, oggi tra le vie di Ve-
naria ci sarà un corteo di protesta, 
«una grande manifestazione popo-
lare». Il corteo, a cui hanno annun-
ciato la presenza militanti di Aska-
tasuna, attivisti di Xr e Fridays for 
future, parte alle 14 al parco Gali-

leo Galilei a Venaria, prima ci sa-
ranno talk e pranzo popolare. So-
no attesi un migliaio militanti con 
arrivi da ogni parte di Italia. “Voi 
sette, noi  99%”, recita lo slogan. 
“Contro il G7 su ambiente ed ener-
gia, promotore di una finta transi-
zione ecologica. Contro le guerre 

e il genocidio in Palestina! Voglia-
mo decidere sulle nostre vite e sul-
la  tutela  dei  nostri  territori”,  è  
scritto  sui  volantini.  Il  rischio  è  
che ci siano momenti di tensione 
nel  tentativo  di  avvicinarsi  alle  
aree del summit. Summit che pe-
rò entra nel vivo solo domani. In 

mattinata. Dalle 9, il ministro Pi-
chetto Fratin, già in città in questi 
giorni sia per la conferenza al Poli-
tecnico di Torino che per la Planet 
Week,  accoglierà  i  ministri  dei  
Paesi del G7 e darà il via alla plena-
ria su Clima, Energia e Ambiente. 
Tra domani e martedì ci saranno 
diverse sessioni di lavoro, che sa-
ranno intervallate solo domani al-
le 11,50 da una foto di gruppo, la 
conclusione  invece  martedì  alle  
14,30 sarà affidata a una conferen-
za stampa congiunta, sempre nel-
la Reggia di Venaria dove si farà il 
punto.

Con la presidenza del G7 di 
quest’anno, l’Italia sta ponendo la 
sicurezza energetica e il 
cambiamento climatico tra le 
priorità del gruppo multilaterale. Il 
nostro paese mira a diventare un 
attore principale nelle negoziazioni 
globali su energia e clima e un hub 
energetico 
fondamentale nel 
Mediterraneo e in 
Europa.
Non esiste una 
singola soluzione 
tecnologica che 
possa realizzare da 
sola gli obiettivi di 
sicurezza energetica 
e affrontare l’impatto 
dei cambiamenti 
climatici. Gli 
investimenti in 
energie rinnovabili 
come il solare e 
l’eolico stanno 
accelerando in tutto 
il mondo, supportati 
dal sostegno 
governativo e da 
finanziamenti sia 
pubblici che privati. Tuttavia, gli 
esperti di energia e clima 
concordano sul fatto che ulteriori 
soluzioni tecnologiche siano 
necessarie per raggiungere gli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi entro 
il 2050.
Oggi, il Governo sta riaprendo la 
discussione affinché l’Italia possa 
costruire piccoli reattori modulari 
(gli Smr) come parte possibile del suo 
futuro mix energetico. Lo scorso 
settembre, il governo ha lanciato la 
Piattaforma nazionale per l’energia 
nucleare sostenibile per sviluppare 
linee guida per la reintroduzione 
dell’energia nucleare in Italia, con un 
focus su nuove tecnologie come gli 
Smr e i reattori nucleari di quarta 
generazione (Amr).
Gli Smr sono più piccoli e meno 
costosi da costruire rispetto ai 
reattori tradizionali di grandi 
dimensioni. Questi reattori 
potrebbero alimentare un distretto 

industriale o un campus di data 
center fornendo elettricità e calore 
industriale a seconda delle necessità. 
Possono essere finanziati dal settore 
privato, invece che dallo Stato, e 
saranno uno strumento chiave per 
raggiungere gli obiettivi di 
decarbonizzazione.
Un rapporto del 2023 dell’Agenzia 

Internazionale 
dell’Energia (Iea) ha 
affermato che 
l’energia nucleare 
deve più che 
raddoppiare entro il 
2050. Alla Cop28 dello 
scorso anno, 22 paesi – 
inclusi membri del G7 
- si sono impegnati a 
raggiungere questo 
obiettivo. A marzo si è 
tenuto il primo 
summit globale 
dell’energia nucleare 
a Bruxelles, dove gli 
esperti energetici 
europei hanno 
discusso modi per 
rivitalizzare 
l’industria dell’energia 
nucleare del 

continente.
Oggi, e per i prossimi due giorni, 
Torino, la nostra città, sarà al centro 
di queste importanti discussioni con 
il G7 Energia. Parte di questo sforzo 
saranno le interazioni con l’industria 
nucleare dei Paesi del G7 che si 
terranno oggi presso la Centrale 
Lavazza. Un evento che siamo 
orgogliosi di ospitare alla presenza 
del ministro Pichetto Fratin.
Il ritorno del nucleare in Italia 
porterebbe grandi benefici a Torino, 
generando valore economico e 
tecnologico, posti di lavoro 
qualificati e attrazione di capitali 
privati nazionali ed esteri. Siamo 
orgogliosi di essere attori chiave in 
questo dialogo e di promuovere la 
trasparenza e l’informazione su 
questa straordinaria forma di 
energia, per il beneficio futuro di 
tutti. 
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«Siamo qui perché abbiamo fede 
nel futuro», dice Antonio Danni, 
21 anni di Mondovì. «E perché vo-
gliamo avere l’opportunità di da-
re voce a quel che pensiamo», con-
tinua Vincenzo Rizzi, che invece 
arriva  da  Matera.  «Abbiamo  il  
compito di costruire i ponti lì do-
ve la società attuale cerca di divi-
dere»,  aggiunge  Sara  Maravelli,  
23 anni di Torino. Sono loro alcu-
ni degli oltre cento giovani del G7, 
tra i 18 e i 35 anni, provenienti da 
tutta Italia, che hanno elaborato 
sette  proposte  per  affrontare  il  
cambiamento climatico e costrui-
re  una  società  più  sostenibile.  
Chiedono di accelerare la decar-
bonizzazione puntando alle ener-
gie rinnovabili. Hanno presentato 
le proposte al  ministro Pichetto 
Fratin,  durante  la  riunione  del  
Youth7, il gruppo ufficiale di enga-
gement giovanile del G7, ieri po-

meriggio all’Energy center del Po-
litecnico. «È bello e interessante il 
coinvolgimento e la maturazione 
della consapevolezza in tutti noi, 
consapevolezza maggiore da par-
te dei giovani», ha commentato il 
ministro. Si è complimentato per 
il dibattito, «non ho timore delle 
proteste, uno dei primi diritti del-
la democrazia è protestare, parlia-
mo però di proteste non violente. 
Ma dobbiamo privilegiare la pro-
posta», ha aggiunto. Ed è proprio 

un documento di proposta, anzi 
sette diverse che saranno condivi-
se con i leader del G7. 

«Per noi giovani, il tema della 
sostenibilità ambientale è la prio-
rità assoluta», ha ribadito la Presi-
dente  Alberta  Pelino.  Chiedono  
di: accelerare la decarbonizzazio-
ne; ripensare il sistema economi-
co verso  un’economia circolare;  
incrementare sinergie tra pubbli-
co  e  privato  per  la  transizione  
energetica;  rafforzare  finanzia-

menti  all’innovazione  soprattut-
to per imprese create dai giovani; 
garantire il dialogo costante con 
il Sud del mondo; rinnovare il si-
stema di istruzione per preparare 
i giovani ai green job e implemen-
tare misure di mitigazione e adat-
tamento per trasformare le città 
in zone carbon neutral. 

Tra gli interventi quello di Patri-
zia Lombardi, vice Rettrice del Po-
litecnico di Torino per Campus So-
stenibile e Living Lab che ha rac-
contato le iniziative dell’ateneo in 
tema ambientale, anche l’assesso-
ra  comunale  Chiara  Foglietta  e  
Francesco Corvaro, inviato specia-
le per il  cambiamento climatico 
del ministero degli Affari Esteri e 
della cooperazione internaziona-
le:  «Il  cambiamento  climatico  
non ha colore politico e non do-
vrebbe dividere». — c.pal.
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Simbolica
La protesta 
al grattecielo

La manifestazione 
alle 14 dal parco 

Galileo Galilei, prima 
ci saranno talk 

e pranzo popolare

Mascherati
Gli attivisti 
di Extinction

f

Extinction Rebellion 
occupa il grattacielo e
sale la tensione in vista 
del summit che parte 

domani. Questo 
pomeriggio anche Aska 

al corteo di Venaria
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di Cristina Palazzo

Chi si è incatenato. Chi arrampica-
to con corde e imbraghi. Chi è en-
trato nella hall e ha occupato. Chi, 
invece,  rimasto  fuori,  ha  fatto  
chiasso per attirare l’attenzione,  
con tamburi e tamburelli, megafo-
ni, slogan, urla. Un centinaio di at-
tivisti, di ogni età e parte di Italia, 
legati  dalla sigla del movimento 
ambientalista XR — Extinction Re-
bellion,  ieri  pomeriggio  hanno  
bloccato l’ingresso del grattacielo 
di Intesa. Un’azione durata l’inte-
ro pomeriggio e finita con lo sgom-
bero e 60 denunciati, organizzata 
a poche ore dall’inizio del G7 di Ve-
naria. Il forum su clima, energia e 
ambiente riunirà Italia (che ha as-
sunto la presidenza fino a fine an-
no),  Canada,  Francia,  Germania,  
Giappone, Regno Unito e Stati Uni-
ti con l’obiettivo, si legge nel pro-
gramma,  “di  individuare  delle  
azioni coerenti, complementari e 
interconnesse per affrontare la cri-
si climatica, energetica e ambien-
tale in atto, con un’attenzione par-
ticolare alle aree e alle popolazio-
ni più vulnerabili”. 

Non sono d’accordo gli attivisti 
di Xr. «Crisi ecoclimatica: decide-
re insieme», chiedono a gran vo-
ce. Anzi, lanciano l’allarme: “Sette 
Governi decidono, mentre il mon-
do brucia”, ribadisce la scritta che 
spiccava sullo striscione rosso ap-
peso davanti all’ingresso del Grat-
tacielo, accanto a una grande sfe-
ra che rappresentava la Terra “in 
fiamme”. Così come era in fiamme 
la corona che indossava un’attivi-
sta travestita da Re Nudo. «Il re nu-
do che abbiamo portato qui oggi 
ci sta dicendo proprio questo: chi 
governa questo Paese e chi finan-
zia nuovi progetti legati ai combu-
stibili fossili è nudo di fronte alla 
crisi ecoclimatica», dice Margheri-
ta. Dopo alcune ore di presidio, gli 
attivisti  sono  entrati  nella  hall.  
L’intenzione, già chiarita nelle al-
tre due proteste dei giorni scorsi 

davanti alla Rai e al museo di Inte-
sa Sanpaolo, è inviare un messag-
gio ai ministri dell’Ambiente che 
si riuniranno nel forum affinché 
«nascano accordi e impegni tra go-
verni che finora non danno segna-
li positivi». spiega Matilde, che ha 
una  mano  incatenata  a  un’altra  
compagna. Sul posto per monito-
rare l’azione ci sono gli agenti del-
la Digos e della Questura. 

È alta l’attenzione per l’ordine 
pubblico in questi giorni, ancor di 
più in una Torino già segnata da-
gli scontri dei giorni scorsi duran-
te le manifestazioni pro Palestina, 
in particolare martedì quando il 
Politecnico di Torino ha ospitato 
un convegno tra quattro ministri 
per  la  conferenza  degli  addetti  
scientifici e spaziali e degli esperti 
agricoli. Mentre è ancora vivo il ri-
cordo degli scontri per il  G7 del 
2017 che si tenne sempre a Vena-

ria, con scene di guerriglia urbana 
nel centro di Torino, con lancio di 
fuochi d’artificio. L’allerta di que-
sto G7 sembra essere concentrata 
soprattutto per la giornata di oggi. 
Nonostante i Capi delle delegazio-
ni arrivino questa sera alla Palazzi-
na di Caccia di Stupinigi e solo da 

domani i lavori prenderanno il via 
nella Reggia, oggi tra le vie di Ve-
naria ci sarà un corteo di protesta, 
«una grande manifestazione popo-
lare». Il corteo, a cui hanno annun-
ciato la presenza militanti di Aska-
tasuna, attivisti di Xr e Fridays for 
future, parte alle 14 al parco Gali-

leo Galilei a Venaria, prima ci sa-
ranno talk e pranzo popolare. So-
no attesi un migliaio militanti con 
arrivi da ogni parte di Italia. “Voi 
sette, noi  99%”, recita lo slogan. 
“Contro il G7 su ambiente ed ener-
gia, promotore di una finta transi-
zione ecologica. Contro le guerre 

e il genocidio in Palestina! Voglia-
mo decidere sulle nostre vite e sul-
la  tutela  dei  nostri  territori”,  è  
scritto  sui  volantini.  Il  rischio  è  
che ci siano momenti di tensione 
nel  tentativo  di  avvicinarsi  alle  
aree del summit. Summit che pe-
rò entra nel vivo solo domani. In 

mattinata. Dalle 9, il ministro Pi-
chetto Fratin, già in città in questi 
giorni sia per la conferenza al Poli-
tecnico di Torino che per la Planet 
Week,  accoglierà  i  ministri  dei  
Paesi del G7 e darà il via alla plena-
ria su Clima, Energia e Ambiente. 
Tra domani e martedì ci saranno 
diverse sessioni di lavoro, che sa-
ranno intervallate solo domani al-
le 11,50 da una foto di gruppo, la 
conclusione  invece  martedì  alle  
14,30 sarà affidata a una conferen-
za stampa congiunta, sempre nel-
la Reggia di Venaria dove si farà il 
punto.

Con la presidenza del G7 di 
quest’anno, l’Italia sta ponendo la 
sicurezza energetica e il 
cambiamento climatico tra le 
priorità del gruppo multilaterale. Il 
nostro paese mira a diventare un 
attore principale nelle negoziazioni 
globali su energia e clima e un hub 
energetico 
fondamentale nel 
Mediterraneo e in 
Europa.
Non esiste una 
singola soluzione 
tecnologica che 
possa realizzare da 
sola gli obiettivi di 
sicurezza energetica 
e affrontare l’impatto 
dei cambiamenti 
climatici. Gli 
investimenti in 
energie rinnovabili 
come il solare e 
l’eolico stanno 
accelerando in tutto 
il mondo, supportati 
dal sostegno 
governativo e da 
finanziamenti sia 
pubblici che privati. Tuttavia, gli 
esperti di energia e clima 
concordano sul fatto che ulteriori 
soluzioni tecnologiche siano 
necessarie per raggiungere gli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi entro 
il 2050.
Oggi, il Governo sta riaprendo la 
discussione affinché l’Italia possa 
costruire piccoli reattori modulari 
(gli Smr) come parte possibile del suo 
futuro mix energetico. Lo scorso 
settembre, il governo ha lanciato la 
Piattaforma nazionale per l’energia 
nucleare sostenibile per sviluppare 
linee guida per la reintroduzione 
dell’energia nucleare in Italia, con un 
focus su nuove tecnologie come gli 
Smr e i reattori nucleari di quarta 
generazione (Amr).
Gli Smr sono più piccoli e meno 
costosi da costruire rispetto ai 
reattori tradizionali di grandi 
dimensioni. Questi reattori 
potrebbero alimentare un distretto 

industriale o un campus di data 
center fornendo elettricità e calore 
industriale a seconda delle necessità. 
Possono essere finanziati dal settore 
privato, invece che dallo Stato, e 
saranno uno strumento chiave per 
raggiungere gli obiettivi di 
decarbonizzazione.
Un rapporto del 2023 dell’Agenzia 

Internazionale 
dell’Energia (Iea) ha 
affermato che 
l’energia nucleare 
deve più che 
raddoppiare entro il 
2050. Alla Cop28 dello 
scorso anno, 22 paesi – 
inclusi membri del G7 
- si sono impegnati a 
raggiungere questo 
obiettivo. A marzo si è 
tenuto il primo 
summit globale 
dell’energia nucleare 
a Bruxelles, dove gli 
esperti energetici 
europei hanno 
discusso modi per 
rivitalizzare 
l’industria dell’energia 
nucleare del 

continente.
Oggi, e per i prossimi due giorni, 
Torino, la nostra città, sarà al centro 
di queste importanti discussioni con 
il G7 Energia. Parte di questo sforzo 
saranno le interazioni con l’industria 
nucleare dei Paesi del G7 che si 
terranno oggi presso la Centrale 
Lavazza. Un evento che siamo 
orgogliosi di ospitare alla presenza 
del ministro Pichetto Fratin.
Il ritorno del nucleare in Italia 
porterebbe grandi benefici a Torino, 
generando valore economico e 
tecnologico, posti di lavoro 
qualificati e attrazione di capitali 
privati nazionali ed esteri. Siamo 
orgogliosi di essere attori chiave in 
questo dialogo e di promuovere la 
trasparenza e l’informazione su 
questa straordinaria forma di 
energia, per il beneficio futuro di 
tutti. 
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«Siamo qui perché abbiamo fede 
nel futuro», dice Antonio Danni, 
21 anni di Mondovì. «E perché vo-
gliamo avere l’opportunità di da-
re voce a quel che pensiamo», con-
tinua Vincenzo Rizzi, che invece 
arriva  da  Matera.  «Abbiamo  il  
compito di costruire i ponti lì do-
ve la società attuale cerca di divi-
dere»,  aggiunge  Sara  Maravelli,  
23 anni di Torino. Sono loro alcu-
ni degli oltre cento giovani del G7, 
tra i 18 e i 35 anni, provenienti da 
tutta Italia, che hanno elaborato 
sette  proposte  per  affrontare  il  
cambiamento climatico e costrui-
re  una  società  più  sostenibile.  
Chiedono di accelerare la decar-
bonizzazione puntando alle ener-
gie rinnovabili. Hanno presentato 
le proposte al  ministro Pichetto 
Fratin,  durante  la  riunione  del  
Youth7, il gruppo ufficiale di enga-
gement giovanile del G7, ieri po-

meriggio all’Energy center del Po-
litecnico. «È bello e interessante il 
coinvolgimento e la maturazione 
della consapevolezza in tutti noi, 
consapevolezza maggiore da par-
te dei giovani», ha commentato il 
ministro. Si è complimentato per 
il dibattito, «non ho timore delle 
proteste, uno dei primi diritti del-
la democrazia è protestare, parlia-
mo però di proteste non violente. 
Ma dobbiamo privilegiare la pro-
posta», ha aggiunto. Ed è proprio 

un documento di proposta, anzi 
sette diverse che saranno condivi-
se con i leader del G7. 

«Per noi giovani, il tema della 
sostenibilità ambientale è la prio-
rità assoluta», ha ribadito la Presi-
dente  Alberta  Pelino.  Chiedono  
di: accelerare la decarbonizzazio-
ne; ripensare il sistema economi-
co verso  un’economia circolare;  
incrementare sinergie tra pubbli-
co  e  privato  per  la  transizione  
energetica;  rafforzare  finanzia-

menti  all’innovazione  soprattut-
to per imprese create dai giovani; 
garantire il dialogo costante con 
il Sud del mondo; rinnovare il si-
stema di istruzione per preparare 
i giovani ai green job e implemen-
tare misure di mitigazione e adat-
tamento per trasformare le città 
in zone carbon neutral. 

Tra gli interventi quello di Patri-
zia Lombardi, vice Rettrice del Po-
litecnico di Torino per Campus So-
stenibile e Living Lab che ha rac-
contato le iniziative dell’ateneo in 
tema ambientale, anche l’assesso-
ra  comunale  Chiara  Foglietta  e  
Francesco Corvaro, inviato specia-
le per il  cambiamento climatico 
del ministero degli Affari Esteri e 
della cooperazione internaziona-
le:  «Il  cambiamento  climatico  
non ha colore politico e non do-
vrebbe dividere». — c.pal.

Torino Cronaca Torino Cronaca

L’intervento

Il ritorno del nucleare 
porterebbe a Torino

molti e grandi benefici
Per due giorni la 

nostra città al centro 
di queste importanti 

discussioni 
sui temi ambientali

stefano 
buono
fisico e ceo 
di newcleo

g
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Simbolica
La protesta 
al grattecielo

La manifestazione 
alle 14 dal parco 

Galileo Galilei, prima 
ci saranno talk 

e pranzo popolare

Mascherati
Gli attivisti 
di Extinction

f

Extinction Rebellion 
occupa il grattacielo e
sale la tensione in vista 
del summit che parte 

domani. Questo 
pomeriggio anche Aska 

al corteo di Venaria
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